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SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO NELLE AZIENDE SANITARIE:  

 
"un sistema organizzativo finalizzato al raggiungimento degli 
obiettivi di Salute e Sicurezza Aziendale".  
 
La sua adozione pur non essendo un obbligo di legge, se è conforme 
a quanto previsto dall'art. 30 del D. Lgs 81/08, ha efficacia 
esimente della responsabilità' amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni (D. Lgs 231/01). 



Modelli di organizzazione aziendale conformi ai requisiti sono 
quelli conformi alle linee guida UNI-INAIL-ISPESL 2001 o al 

British Standard OHSAS 18001:2007 sostituita dalla  
45001:2018 dal 12 marzo 2021 

SISTEMA DI GESIONE DELLA SICUREZZA 
 

Definisce 
 
 

 le modalità per individuare, all’interno della struttura 
organizzativa aziendale, le responsabilità, le procedure, i processi 

e le risorse per la realizzazione della politica aziendale di 
prevenzione,  

nel rispetto delle norme di salute e sicurezza vigenti. 



OBIETTIVI 

Ridurre incidenti, infortuni e malattie professionali  

 Sensibilizzare l’intera organizzazione alla salute e sicurezza sul 

 lavoro  

 Coinvolgere in modo più attivo e propositivo lavoratori e altri               

 stakeholders  

 Migliorare processi, prestazioni e reputazione dell’azienda  

 Tutelare le figure che hanno responsabilità in materia di salute e  

    sicurezza. 

Regione Puglia 
Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2017, n. 2276 

 
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro nelle Aziende Sanitarie pubbliche 
della Regione Puglia. Approvazione Linee di Indirizzo e Manuale di Gestione  per il Sistema 

Regionale di Gestione Integrata della Sicurezza  



Regione Puglia 
Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2017, n. 2276 

 
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro nelle Aziende Sanitarie 

pubbliche della Regione Puglia. Approvazione Linee di Indirizzo e Manuale di 
Gestione 

• Servizio di Prevenzione e Protezione 
• Medici Competenti 
• Esperti Qualificati 
• Rischio Clinico 
• Qualità di Sistema 
• Formazione 
• Area Gestione Tecnica 
• Area delle Tecnologie 
• Direzioni Mediche di Presidio 
• Tutte le Macrostrutture Aziendali 

STRUTTURE AZIENDALI COINVOLTE 



Vantaggi strategici 

Miglioramento nella 

gestione dei propri 

processi  

Accesso alla possibilità di 

ottenere riduzione del 

premio assicurativo INAIL 

Coinvolgimento attivo e 

continuo dei soggetti in un 

percorso di miglioramento 

Sicurezza integrata 

(lavoratori, utenti, altri 
stakeholders ) 

Monitoraggio con conseguente 

riduzione dei costi della sicurezza 

(infortuni, near miss, etc.) 



DOCUMENTI DEL SISTEMA DI GESTIONE 

MANUALE: 

Descrive le modalità e i criteri di 

funzionamento del SGS 

PROCEDURE, ISTRUZIONI OPERATIVE: 

Descrive le attività necessarie per dare 

attuazione a specifici elementi del SGS 

PIANI, PROGRAMMI, DOCUMENTI DI 

SICUREZZA: 

Definiscono come applicare i criteri alle specifiche 

situazioni 



DELIBERAZIONE DG ASL BR 20 marzo 2019, n. 480 
 

“Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSL). 

Manuale del Sistema di Gestione della Sicurezza e Salute nei Luoghi di 

Lavoro e allegati.” 





 DELEGA DI FUNZIONI– ART. 16 D.LGS. 81/08  

Direttore di P.O. 
Direttore Distretto Socio Sanitario 
Direttore Dipartimento di Prevenzione  
Direttore Dipartimento di Salute Mentale 
Direttore di Struttura sovradistrettuale per 

le dipendenze patologiche (SERD) 
Direttore Servizio Emergenza/Urgenza 118  



DELEGA DI FUNZIONI– ART. 16 D.LGS. 81/08  

Direttore Area Gestione Tecnica 

Dal punto di vista operativo: 

•La progettazione degli ambienti di lavoro (nuovi edifici e ristrutturazioni), secondo le 

norme di igiene salute e sicurezza del lavoro; 

•L’attuazione degli interventi strutturali ed impiantistici secondo il programma 

approvato dalla Direzione Generale, provvedendo affinché i locali di lavoro, gli impianti 

e le attrezzature siano adeguati alle norme di igiene salute e sicurezza del lavoro, alle 

linee guida per l’edilizia sanitaria ed ospedaliera e alle norme tecniche specifiche; 

•La supervisione della manutenzione degli immobili e degli impianti; 

•La gestione degli adempimenti relativi ai lavori di costruzione in appalto di propria 

competenza, curando l’applicazione dell’art.26 del D.Lgs.n° 81/08 e in conformità alle 

disposizioni di cui al Titolo IV dello stesso decreto; 

•L’applicazione, in collegamento con il Responsabile Tecnico della Sicurezza 

Antincendio e con il SPP, delle misure tecniche di prevenzione incendi e l’attuazione dei 

piani per l’emergenza (a seconda delle decisioni aziendali); 



•la produzione/raccolta e custodia della certificazione di competenza prevista 

dalla legge relativa alla sicurezza di impianti e strutture e provvedendo alla 

tenuta di tale documentazione; ove l’adeguatezza delle strutture e degli 

impianti sia attestata da documentazione specifica (certificato di conformità 

di impianti elettrici, di condizionamento, ascensori, CPI, abitabilità, ecc.), tale 

documentazione costituisce parte integrante del documento di valutazione dei 

rischi, secondo il D.Lgs. n° 81/08; 

•la garanzia di continuità e adeguatezza delle forniture di acqua, energia, gas e 

gas medicali, secondo le procedure aziendali; qualora uno di questi servizi sia 

in appalto a terzi, dovrà provvedere all’applicazione delle procedure aziendali 

previste, in attuazione all’art. 26 del D. Lgs. n° 81/08; 

•ove necessario, con il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, 

sostenere in contraddittorio le relazioni con gli Organi di vigilanza (ASL, 

Ispettorati del lavoro, VVF, INAIL, etc.). 



DELEGA DI FUNZIONI- ART. 16 -D.LGS. 81/08  

Dirigente Ufficio Formazione 



Procedure gestionali Procedure operative 

Documenti sicurezza 



PG 01 “Gestione della documentazione” 

PG 02 “Struttura e organizzazione del sistema” 

PG 03 “Flussi comunicativi, formativi e relazionali” 

PG 04 “Controlli e verifiche del sistema” 

PG 05 “Riesame e miglioramento del Sistema” 

PG 06 “Gestione Appalti” 

PG 07 “Gestione infortuni, non conformità, incidenti, comportamenti pericolosi e quasi 

incidenti (near miss)” 

PG 08 “Individuazione pericoli e Valutazione dei rischi” 

PG 09 “Sorveglianza Sanitaria e inserimento di personale in mansione a rischio” 

PO 10 “Gestione DPI” 

PO 11 “Registrazione degli Agenti Chimici” 

PO 12 “Manutenzione delle attrezzature e dei veicoli” 

PO 13 “Gestione e risposta alle emergenze”  

 

 



IO 01 “Gestione sostanze chimiche pericolose Formalina” 

IO 02 “Gestione infortuni biologici a rischio HIV e virus epatitici”  

DS 01 - Delega: Caratteristiche ed esempio applicativo 

DS 02 - Programma Formazione ed informazione aziendale  

DS 03 - Registro della Documentazione  

DS 04 - Piano di Monitoraggio  

DS 05 - Check list per audit  

DS 06 - Rapporto di audit  

DS 07 - Obiettivi del Sistema di Gestione della Sicurezza 

DS 08 - Segnalazione di infortunio  

DS 09 - Segnalazione incidenti, non conformità e comportamenti pericolosi  

DS 10 - Piano di attuazione degli interventi 

DS 11 - Scheda di consegna dei DPI 

DS 12 - Registro degli agenti pericolosi 

DS 13 - Segnalazione di mancata manutenzione preventiva 

DS 14 - Richiesta di manutenzione straordinaria per veicoli aziendali 



DS 05 - Check list per audit Sistema e U.O. 

 
 PG 01 Gestione della documentazione  

Azienda Sanitaria Locale Brindisi DS 05 

DS 05 - Check list per audit Sistema e U.O. 

U.O.______________________________ 

P.O. ___________– Via ____________ 

Rev. 00 del 18/03/2019 

Rev. 01 del 15/05/2019 

Domande Risposte Osservazioni da 

raccogliere 

È stato stabilito chi si occupa della gestione 

della documentazione di salute e sicurezza?  SI     NO 

L’elenco esaustivo della documentazione 

viene costantemente tenuto aggiornato dal 

Responsabile del Sistema di Gestione della 

Sicurezza? 

x SI     NO 

Documentazione SGSL rev. 01 del 

15/05/2019 giusta Delibera D.G. n° 

899 del 22/05/2019 

Ogni documento in carico al Sistema di 

Gestione per la Sicurezza può essere 

identificato in modo univoco? 

x SI     NO 

Ogni documento ha un proprio 

identificativo. 

Le verifiche e le approvazioni dei 

documenti sono effettuate da personale 

autorizzato? 

x SI     NO 

Es. La revisione del Manuale del 

SGSL è compiuta dal RSGSL. 



 PG 02 Struttura ed organizzazione del sistema 

Domande Risposte Osservazioni da 

raccogliere 

È stata individuata una figura aziendale quale 

Responsabile del Sistema di gestione per la 

Sicurezza (SGS)?  SI     NO 

RSGSL: in fase di rivisitazione. 

È stata esplicitata la Politica per la Sicurezza? 

x SI     NO 

E’ stata pubblicata con Delibera D.G. n° 

1033/18 del 29/05/2018 ed è riportata nel 

Manuale del SGSL. 

Il Datore di lavoro ha messo a disposizione le 

risorse (umane, economiche, organizzative) 

necessarie per l’attuazione, il controllo ed il 

miglioramento del SGS stesso? x SI     NO 

L’ASL BR ha identificato con chiarezza quali 

sono i Dirigenti e i Preposti, secondo il D.Lgs. 

81/08? x SI     NO 

Manuale del SGSL (Delibera D.G. n° 899 

del 22/05/2019) e PCR (Delibera D.G. n° 

480 del 20/03/2019) 

I dirigenti designati sono stati informati rispetto 

ai propri compiti e responsabilità per la 

sicurezza? 
 SI     NO 



Procedura PO 15: Segnalazione criticità e piano di miglioramento 

Delegato del Datore di Lavoro 

 

Funzione Tecnica di competenza 

(Area Gestione Tecnica, RSPP, 

Esperto qualificato, Medico 

Competente, Responsabile tecnico 

del sistema di gestione antincendio, 

etc.) 

 

Delegato del Datore di Lavoro 

Chiusura criticità e 

firma Del Delegato, 

conserva Documento 

agli atti 

Risegnalazione della 

criticità 

Cioè: effettua il 

cronoprogramma degli 

interventi in ordine di 

priorità per individuare la 

tempistica 

1. Compila documento di sicurezza DS 17: segnala le criticità 

2. Invia il documento alla F.T. competente 

1.    Compila documento di sicurezza DS 18 e per ciascuna criticità: 

-individua il responsabile del trattamento (interno) 

- individua l’azione correttiva da attuare; 

- individua la tempistica di chiusura della criticità; 

2.     Invia il documento al DDL 



DS 15 - Raccolta eventi “quasi infortuni” 



DS 16 - Scheda descrittiva “quasi infortuni” 



DS 17 – Analisi delle criticità riscontrate  a cura del Delegato del Datore di Lavoro 



DS 18 - Progetto di risoluzione per ciascuna criticità rilevata dal Delegato del Datore di 

Lavoro a cura della Funzione Tecnica di competenza  



Le attività del SPPA ASL BR 

Analisi e Valutazione dei Rischi metodo UNI/PdR 87:2020 

L’approccio per processi coerente con l’approccio metodologico basato sul ciclo PDCA 
di Deming 

- PIANIFICAZIONE (Plan): identificazione e pianificazione degli ambiti di 

intervento e delle attività tipiche che dovranno essere svolte dal SPPA sulla 
base dell’analisi del contesto organizzativo, della valutazione dei rischi e delle 

misure da attuare ai fini della sicurezza e salute sul lavoro; 
-ATTUAZIONE (Do): costituisce la fase realizzativa in cui si attua ciò che si è 
pianificato compresi i controlli operativi sulle misure di prevenzione e 

protezione e l’applicazione delle procedure organizzative e di gestione degli 
istituti relazionali;  
-VERIFICA (Check): devono essere verificati i risultati raggiunti attraverso 

riesami periodici e valutazioni prestazionali;  
- AZIONE (Act): sulla base degli esiti delle verifiche e delle valutazioni 
prestazionali e dei controlli operativi, devono essere identificate le azioni 

correttive da intraprendere ai fini del miglioramento continuo.  





Materiali e Metodi 

1. Analisi del contesto (tipologia ed ambiti attività) 
2. Redazione ed invio check list per unità opertiva/reparto 
3. Analisi dati e verifica documentazione tecnica (autorizzazioni ed 

adempimenti tecnici VV.FF., impianti elettrici e di terra, 
elettromedicali, ecc.) 

4. Sopralluogo verifica dati ed individuazione fattori di rischio 
5. Audit interno per verifica adempimenti SGSSL 
6. Elaborazione dati e valutazione criticità relative agli 

adempimenti SGSSL 
7. Verbale di sopralluogo e di Audit con segnalazione criticità 

strutturali, tecniche ed organizzative ed indicazione delle misure 
correttive alle aree aziendali competenti (AGT, Delegato D.L. e 
Direzione del Servizio/Reparto)  



Materiali e Metodi 

8. Valutazione dei rischi con individuazione misure di 
prevenzione e protezione per macrostruttura 

9.  Elaborazione misure miglioramento e tempi di attuazione 
10. Condivisione DVR con RLS aziendali 
11. Trasmissione DVR alle strutture interessate 
12. Verifica adempimenti 



Risultati prima applicazione 
SGSSL 



Criticità più comuni rilevate e 
segnalate alle Aree aziendali di 

competenza 

 Carenze igienica sanitarie delle strutture dovute a carenze 
manutentive; 

  Carenze organizzative degli ambienti  (tragitti, scale, pavimenti, 
ostacoli); 

 Segnaletica carente o non adeguata per indicare occasioni di 
pericolo; 

 Mancata registrazione della fornitura e mancato controllo 
sull’utilizzo dei DPI  

 Carente manutenzione di alcuni DPC ( es. cappe, sistemi di 
ricambio aria, ecc.; 

 Mancato controllo sulla corretta gestione dei rifiuti speciali 
sanitari; 

 Mancata  verifica sulla formazione del personale dipendente; 

 Mancata segnalazione degli eventi avversi (infortuni, near miss, 
ecc. ) 



 Idoneità strutturale e organizzativa degli ambienti (tragitti, scale, pavimenti, 
ostacoli, ecc.); 

 Rispetto di procedure operative  che garantiscano la sicurezza degli operatori; 

 Segnaletica idonea ed adeguata per indicare occasioni di pericolo; 

 Fornitura e utilizzo di idonei DPI e DPC; 

 Corretta gestione dei rifiuti speciali; 

 Informazione e formazione del personale dipendente; 

 Rischio biologico: rigoroso rispetto delle Precauzioni Standard universali, 
adozione di dispositivi medici dotati di meccanismi di protezione e sicurezza 
(NPDs), corretta applicazione delle procedure di sicurezza. 

 Verifica e controllo periodico impianti 

 Segnalazione eventi avversi ( near miss, ecc.) 

Misure di prevenzione e protezione da 
implementare 


